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A2A:utileinlinea,debitoincalo
«Disponibiliainteseterritoriali»

RiassettoUbi Prezzodellatte

Il dialogo non si è interrotto,
anzirestaaperto.Maledistan-
ze- inparticolareconlaCame-
ra del lavoro - sono rimaste.

A POCHI giorni dagli attacchi
lanciati al sindacato dal lea-
der dell’Aib, Marco Bonomet-
ti, durante l’annuale assem-
blea dell’associazione di via
Cefalonia, iverticidell’organiz-
zazione imprenditoriale e di
Cgil,Cisl eUilprovinciali sono
tornati al tavolo nella sede de-
gli industriali: una nuova tap-
pa nel lungo e difficile percor-
so che, negli auspici emersi
sin dalle battute iniziali, do-
vrebbe portare alla sigla di un
Patto per Brescia, per il lavoro
e lo sviluppo, utile per consen-
tire al territorio di vincere la
sfida con una crisi durissima.
Un confronto caratterizzato
anche da «momenti di tensio-
ne», come spiegano alcuni
esponentidel fronte sindacale
riferendosi alle loro repliche
fornite all’offensiva, nei con-
fronti dei rappresentanti dei
lavoratori, lanciata lunedì
scorso da Bonometti durante
le assise; ma anche dall’emer-
gerediuntestodegliindustria-
li diverso da quello contestato
dalla controparte (e già conte-
nentenovitàrispettoall’impo-
stazione condivisa all’inizio di
ottobre).Unverticeche,nono-
stante tutto, per il numero

unodell’Aib(affiancatointrat-
tativa dal vice presidente per
le relazioni industriali, Fabio
Astori,daldirettore,DavidVa-
nozzi, e dal responsabile del-
l’Arearelazioni industriali,Ro-
berto Guseo) «è stato positivo
e costruttivo. Ho visto un sin-
dacato attento sui temi al cen-
tro dell’attenzione: anche per
questo - sottolinea il Cavaliere
del lavoro, Marco Bonometti -
rimango fiducioso che si pos-
sagiungereaunaccordoconfi-
dandonelsensodiresponsabi-
litàdapartediCgil,CisleUil».
L’obiettivo, per l’associazione
divia Cefalonia, rimaneun’in-
tesa caratterizzata da «conte-
nuti innovativi, finalizzata a
creare migliori condizioni di
competitività per il lavoro»,
come evidenziato in una nota
nella quale si annuncia per il
24 novembre il prossimo ap-
puntamento.

LE PRIME reazioni dei leader
sindacali fanno emergere una
conferma della disponibilità
al dialogo, anche se su lun-
ghezze diverse. «Mi sono pre-
sentato per sottoscrivere l’ac-
cordoinizialedel3ottobre-di-
ce Damiano Galletti, al vertice
della Cgil territoriale -. Invece
misonotrovatodi fronteanco-
ra a modifiche, che non sono
assolutamente condivisibili e
accettabili, inparticolare inte-

ma di salario aziendale» (va-
riabile e legato alla presenza)
«e orario» (stabilito dall’im-
prenditore). «Considerato
che ci sono stati prospettati
cambiamenti, ci sentiamo le-
gittimati a fare altrettanto»,
aggiunge Galletti rimandan-
do alla riunione del Direttivo
della Camera del lavoro del 17
novembre: «Faremo le nostre
valutazioni - conclude -, quin-
ditorneròal tavoloconleposi-
zioniemerse».EnzoTorri, alla
guida della Cisl provinciale,
spiega di aver chiesto agli in-
dustriali, di concerto con la
Uil,«diprenderespunto, inte-
ma di flessibilità, da quanto
previstonelcontrattonaziona-
le dei metalmeccanici. Se le
aziende hanno necessità su
questo fronte, lo stesso si può
direper i lavoratori chehanno
lanecessitàdiconciliarediver-
se esigenze, non solo quelle
della fabbrica». In attesa di
nuovisviluppiEnzoTorririba-
disce lavolontàdivolerarriva-
re«aunaccordo.Siamodeter-
minatia tagliare il traguardoe
questo sta a testimoniare che,
apriori,nonvogliamoesclude-
re nessuno».

ULTERIORI sollecitazioni al
fronte industriale, ma non so-
lo,arrivanodallaUil.«Per sot-
toscrivere un’intesa che sia
condivisa è necessario il giu-
sto equilibrio da entrambe le
parti - sottolinea il segretario
generale territoriale, Daniele
Bailo -. Ci siamo lasciati con
unadisponibilità aproseguire
la trattativa: il nostro scopo è
arrivare a un accordo che sia
convincente».•R.E.
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Prosegue
ilconfronto
coisindacati

GianniFava
inpressing
sulministro

Debito ancora in calo, nuove
indicazioni al mercato sul
fronte delle possibili «allean-
ze» e delle operazioni oltre
confine. È quanto emerso dai
conti consolidati al 30 settem-
brescorsodiA2Aedalleconsi-
derazioni dei vertici del grup-
poquotato inBorsadurante la
conference call.
Durante un recente «incon-

tro informale» tra i leader del-
l’utilityealcunisindacideiCo-
muni azionisti di Linea Group
«c’èstatadapartedientrambi
l’apertura a valutare percorsi
di sviluppo», ha detto il presi-
dente di A2A, Giovanni Valot-
ti, ribadendo il favore dell’a-
ziendaad«aggregazionisuba-
se territoriale» che combini-
no «la valenza industriale» e
«l’esigenza di dare una ade-
guata rappresentatività alle
aree. «Su queste basi siamo
apertia lavorare con tutti»,ha
aggiuntoelencandoalcunere-
altàpotenzialmente interessa-
te al consolidamento, da Li-
nea Group Holding (LGH) a
AcsmAgam aGelsia.«Adoggi
-haprecisato -nonc’euntavo-
lo operativo. Quando ci sono
soggetti grandi c’e il timore
chesimangi ipiccoli»,mentre
è importante «massimizzare

l’utilità di essere in un grande
gruppo con la possibilità che
nonsiperdaunacertasovrani-
tà nelle decisioni, in tema ad
esempiodi investimentielivel-
li di servizi».
Sempre in ambito nazionale

A2A sta partecipando alla ga-
ra indetta da E.On per cedere
gliassetdetenutiinItalia.«Ab-
biamo dichiarato interesse
per ilnucleo idrodiTernieper
il portafoglio clienti», ha spie-
gato l’amministratore delega-
todell’utilitynatadall’integra-
zione tra Asm e Aem, Luca Va-
lerio Camerano. Si vuole «va-
lutare l’esito della gara per
quanto riguarda il termoelet-
trico», ha aggiunto ricordan-

do che «ci sono approfondi-
menti incorso: nelleprossime
settimanedecideremo che ap-
proccio tenere». Oltre confi-
ne, «nel confronto con il Go-
verno del Montenegro siamo
stati molto trasparenti e fran-
chi, dicendo che ci sono ele-
menti irrinunciabili per il rin-
novo dell’accordo (per altri
cinque anni). Se non si doves-
serorealizzare, l’opzione"usci-
ta"A è una delle due sul tavo-
lo», ha detto Giovanni Valotti
riferendosi alle intese su Epcg
inscadenzaafineanno: laces-
sione della quota detenuta da
A2A(dipocoinferioreal42%),
è una delle possibilità «previ-
ste dal contratto», ha sottoli-

neatoilpresidenteevidenzian-
doche«senontroviamo» una
soluzione soddisfacente «tut-
te le opzioni saranno conside-
rate inclusa questa». Valotti
haricordatochesonostatepo-
ste tre condizioni chiave» -
condivise dall’Esecutivo mon-
tenegrino-ecioèchevengaga-
rantitala«redditivitàsulcapi-
tale investito», «che si possa
avere autonomia di gestione»
e che vi sia «certezza del qua-
dro regolatorio». Ora sono al
lavoro tavoli tecnici «per redi-
gere la bozza di intesa.
In attesa di sviluppi l’utility

ha archiviato i conti dei primi
tretrimestridel2014,approva-
ti dal Cda, con un utile netto
consolidato di 159 milioni, in
linea con lo stesso periodo del
2013, un calo dell’11% dei rica-
via3.632milionieunaflessio-
ne del 6,7% del Mol (ma in mi-
glioramento sulla performan-
ceagiugno)a783milioni.L’in-
debitamento finanziario net-
to, al 30 settembre, si è ridotto
a3.466milioni (-408mlnsufi-
ne2013).Ipriminovemesidel-
l’anno,spiegalanota,sonosta-
ti caratterizzati dal continuo
peggioramentodegli indicato-
ri congiunturali, in particola-
re nel settore dell’energia elet-

trica. Nonostante «deboli se-
gnalidiripresa»,anchenell’ul-
timo trimestre i valori e la ri-
chiesta di energia elettrica so-
noattesi incalo: inquestocon-
testo «il gruppo continuerà
nello sforzo di compensare,
tramite efficienze operative e
ottimizzazioni degli asset, il
prevedibileandamentonegati-
vo del mercato» proseguendo
«il percorso di rafforzamento
della strutturapatrimoniale».
Il Consiglio di A2A ha appro-

vato il rinnovo del program-
ma di emissioni obbligaziona-
rie (Euro medium term note
programme) adottato nel
2012, incrementando l'impor-
to massimo a valere sul Piano
Emtn a 4 miliardi di euro. Il
Cda ha anche dato il via a
bondnonconvertibili,nell’am-
bito dell’Emtn, fino a un mi-
liardo in linea capitale entro il
31 dicembre 2016, conferendo
mandato al presidente e all'
amministratore delegato af-
finchè, «disgiuntamente tra
loro, possano provvedere, te-
nuto conto delle condizioni di
mercato, a dare concreta at-
tuazione nei tempi e nei modi
ritenutipiùopportuninell'am-
bito di quanto deliberato».•
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Riorganizzazionedelgruppo:
prosegueilconfronto tra i
vertici diUbiBanca ei sindacati
sullaprocedura denominata
«Tensionioccupazionali», che
porterà allachiusura di55filiali
e59mini sportelli,oltrealla
riqualificazionedi54filiali in
minisportelli; sono previsti
1.277esuberisuoltre18 mila
dipendenti.

ALCENTRO dell’incontro diieri,
inparticolare,lesituazioni
relativea Bre,Carime eBanco
diBrescia:per quest’ultimo
l’eccedenzadiforza lavoroè
quantificatain145unità. dicui
unacinquantinainprovincia.
Oggi, l’11 eil 12agli
appuntamentitra leparti.•
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Inseguito allarotturadella
trattativa sul prezzo dellatte
allastallainLombardia, con
l’abbandonodeltavolo daparte
delleorganizzazioniagricole
perun'offerta «nonadeguata
allerichieste» dapartedegli
industriali, l'assessore
all'AgricolturaalPirellone,
GianniFava,va inpressing sul
ministrodelle Politiche
agricoleMaurizioMartina.

INUNA lettera, tra l’altro,
chiede«la convocazionedi un
tavolo,cheaiuti eguidileparti
nelladefinizione»diun valore
«equo».Esollecita al «ministro
lombardo»un«intervento
straordinariosia nell'intensità
cheneimodi». •
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LAVORO E SVILUPPO. In Aib il nuovo confronto tra industriali e sindacati dopo gli «attacchi» lanciati dal leader dell’organizzazione imprenditoriale. Altro appuntamento il 24

PattoperBrescia,ildialogorimaneaperto

DamianoGalletti, leader Cgil

Bonometti:«Restofiducioso
sipuòarrivareaunaccordo»
Galletti:«Manoallemodifiche
intemadisalarioeorario»

MarcoBonometti, leaderAib

EnzoTorri, leader Cisl DanieleBailo, leader Uil

GiovanniValotti

Valottirilanciasulleaggregazionichecombinino«lavalenzaindustrialeconl’esigenza
didareadeguatarappresentatività».TraipotenzialipartnerLGH,AcsmAgameeGelsia

LucaCamerano
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